
Volevo fare una sintesi critica, ma ho preferito riportare i fatti come sono avvenuti, cosi’ le conclusioni le 
tirate voi.

INCONTRO CON L’AMBASCIATORE G. 
ARAGONA  PRESSO L’AMBASCIATA D’ITALIA A 

LONDRA.

02 Luglio 2009 - Partecipanti:





dott. Giancarlo Aragona -  ambasciatore.


dott. Berlenghi  - consigliere ambasciata.


Lorenzo Losi - vice-segretario generale CGIE per l’europa ed il nord africa


ing. Alberto Bertali -  consigliere CGIE


Melchiorre Nola - consigliere CGIE.


Cabrelli  - presidente COMITES


Pellegrino -  COMITES


ing. Luca Boscolo – rappresentante VIA-ACADEMY








Ambasciatore: Il consolato chiude,  l’attuale struttura consolare e’ una rete vecchia, bisogna razionalizzarla 
e rinnovarla, sono aperto ai vostri suggerimenti su come chiuderla.





Bertali: la chiusura del consolato non e’ accettabile! Il consolato serve una comunita’ di circa 30,000 Italiani, 
inoltre fornisce un supporto per le attivita’ econoniche-culturali della regione. Se lo chiudete andiamo avanti 
con la nostra campagna di protesta fatta su TV e giornali. Inoltre stiamo raccogliendo delle firme per la 
petizione, qui l’ing. Boscolo ha portato 730 firme.





Boscolo: si, raccolte dal sito internet della VIA in meno di 10 giorni.





Losi: il fenomeno e’ diffuso in tutta Europa. Visto che il consolato e’ da considerarsi ormai chiuso, chiediamo 
almeno uno sportello, cosi’ come e’ avvenuto a Bedford, dove hanno chiuso il vice-consolato, ma hanno 
tenuto l’ufficio ed una persona allo sportello. In pratica gli utenti non hanno avuto nessun disagio per quanto 
rigurda i servizi.





Cabrelli: ma non si puo’ chiudere il consolato, perderemo oltre ai servizi anche il supporto per le attivita' 
economico-culturali.





Bertali: inoltre, gli uffici del consolato hanno un contratto d’affitto per alcuni anni, terminarlo ci fara’ pagare 
una penale.





Ambasciatore: innanzittutto, lo sapevate gia’ che il consolato avrebbe chiuso: e’ da molto tempo che lo 
diciamo. Capisco l’importanza del supporto che il consolato fornisce e per questo mi impegno a garantirvi 
quel supporto aumentando i nostri contatti. Lo stesso vale anche per i corsi di Italiano e per i ricercatori.


Per l’assistenza documentale, vorrei proporre di estendere i poteri ai consoli e vice consoli ed intensificare 
la rete degli agenti consolari, dare la possibilita’ di pagare online e di poter fare delle operazioni per posta.


A Bedford, hanno mantenuto i costi dell’ufficio e hanno mandato via il vice-console per prendere un’altra 
persona, in pratica non hanno risparmiato niente. Mentre a Manchester chiudera’ tutto e verra’ sostituito da 
questa rete di agenti consolari che avranno piu’ poteri.





Bertali: e il problema dei visti? Il consolato fa parecchi soldi con quelli.





Ambasciatore: creeremo una societa’ di outsourcing che si occupera’ dei visti.

ing. Luca Boscolo



Pellegrino: il consolato, a parte le spese per pagare gli stipendi, e’ in attivo.





Ambasciatore: il consolato costa 1.2 Milioni di euro all’anno, con i visti non si fanno quei soldi, inoltre per i 
dipendenti, e’ vero che verranno spostati, ma andranno a sostituire persone che andranno in pensione o 
persone con un contratto a tempo determinato.





Nola: se avete intenzione di fornire dei servizi per posta, come risolverete il problema del passaporto con 
impronte digitali?





Ambasciatore: non nego che questa chiusura creera’ dei problemi ad alcuni utenti. Tenete presente che 
solo circa 6,000 su 30,000 vivono a Manchester, gli altri devono comunque viaggiare per andare al 
consolato, cosi’ invece di fare 200 km ne faranno 250 km. Devono fare solo alcuni km in piu'.





Boscolo: si, ma per alcuni diventera’ irragiungibile il nuovo consolato, per esempio quelli del Galles del 
Nord, gia’ di fanno 3 ore per arrivare a Manchester, cosi’ se ne dovranno fare altre 3 per andare a Londra.





Ambasciatore: si, ma saranno 4 in tutto. Comunque sto gia’ proponendo di aumentare i servizi online, 
postali e di mandare degli agenti in quelle zone.





Bertali: per risparmiare si potrebbe ridurre le dimensioni del consolato?.





Ambasciatore: abbiamo preso atto di questa riunione e lo riferiremo al Governo. Se ci sara’ una chiusura vi 
chiameremo per un’altra riunione e saremo aperti a trattare su come chiuderlo. Dovrei esserci ancora io, in 
quanto, a fine anno vado via.





--------------  FINE RIUNIONE --------------





-----INIZIO RIUNIONE SENZA I RAPPRESENTANTI AMBASCIATA ---------





Boscolo:  l’ambasciatore ci ha promesso un sacco di cose: in buona sostanza, tutto quello che volevamo 
sentirci dire, pero’ una volta che il consolato viene chiuso che garanzie abbiamo? Da notare che lui a fine 
anno va via e, sicuramente quello nuovo non sapra’ nulla di quello che e’ stato detto in questa riunione. 





Losi: e’ vero


Anche Losi si e’ convinto di lottare per salvare il consolato.





Bertali: ci sono molti parlamentari eletti all’estero che appoggiano la nostra campagna per salvare il 
consolato, questa e’ la lista:





Sen. Micheloni (PD)


On. Di Biagio (PDL)


On. Narducci (PD)


On Tremaglia (PDL)


On. Farina (PD)


On. Picchi (PDL)


On Garavini (PD)


On Angeli  dall’Argentina





Vediamo se faranno sentire la loro voce in parlamento!!!








-------FINE RIUNIONE SENZA I RAPPRESENTANTI AMBASCIATA ---------


